
1 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

 

 

 

Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 

Data: 21 maggio 2026 
Luogo: Venezia, Cancelleria Diplomatica Veneta 
Prot. n.: 001/RIGAS/2026 

Oggetto: Avvio della Rete Internazionale di Gemellaggi per l’Autodeterminazione, lo Sviluppo 
Sostenibile e la Pace (R.I.G.A.S.) – Invito al dialogo e alla cooperazione paritetica. 

 

Alla cortese attenzione delle seguenti Autorità, Organizzazioni ed Enti internazionali: 

1. Stati e movimenti di autodeterminazione 

1.1 Repubblica Catalana (istituzioni democratiche) 

• Indirizzo postale: Generalitat de Catalunya, Plaça de Sant Jaume, 4, 08002 Barcelona, Spagna 
• Email: cooperacio@gencat.cat 
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1.2 Governo Scozzese 

• Indirizzo postale: International Division, Scottish Government, 2H South, Victoria Quay, Edinburgh 
EH6 6QQ, Regno Unito 

• Email: ceu@gov.scot 

1.3 Collettività della Corsica 

• Indirizzo postale: Collectivité de Corse, 22 cours Grandval, BP 215, 20187 Ajaccio Cedex 1, Francia 
• Email: contact@isula.corsica 

1.4 Governo Basco (Eusko Jaurlaritza) 

• Indirizzo postale: Lehendakaritza (Presidenza), C/ Navarra, 2, 01007 Vitoria-Gasteiz, Spagna 
• Email: kanpolarrialdiak@euskadi.eus 

1.5 Governo Regionale del Kurdistan iracheno (KRG) 

• Indirizzo postale: Kurdistan Regional Government, Diwan (Foreign Relations Office), Kurdistan 
Street (60m street), in front of the Parliament, Erbil, Regione del Kurdistan, Iraq 

• Email: us@gov.krd (per i rapporti con l'estero) 

1.6 Movimento indipendentista portoricano (PRISM) 

• Indirizzo postale: c/o Hispanic Coalition for Puerto Rican Self-Determination, 2000 L Street, NW, 
Suite 610, Washington, D.C. 20036, USA 

• Email: info@prfaa.com (Puerto Rico Federal Affairs Administration) 

1.7 Governo del Québec (per la cooperazione) 

• Indirizzo postale: Ministère des Relations internationales et de la Francophonie, 525, boulevard 
René-Lévesque Est, Québec (Québec) G1R 5R9, Canada 

• Email: qc.londres@mri.gouv.qc.ca (Ufficio di Londra) 

1.8 Popolo Mapuche (Enlace Mapuche Internacional) 

• Indirizzo postale: 6 Lodge Street, Bristol, BS1 5LR, Regno Unito 
• Email: mil@mapuche-nation.org 

1.9 Consiglio Sami (Saami Council) 

• Indirizzo postale: Postboks 162, N-9735 Kárášjohka / Karasjok, Norvegia 
• Email: saamicouncil@saamicouncil.net 
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2. Regioni, province, comuni e cantoni 

2.1 Regione Alsazia (Francia) 

• Indirizzo postale: Région Alsace, 1 place Adrien Zeller, 67070 Strasbourg Cedex, Francia 
• Email: contact@alsace.eu (sito di riferimento) 

2.2 Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige (Italia) 

• Indirizzo postale: Provincia Autonoma di Bolzano, Palazzo 3, via dei Cappuccini 28, 39100 Bolzano, 
Italia 

• Email: tirol@europaregion.info (Ufficio di Bruxelles) 

2.3 Cantone dei Grigioni (Svizzera) 

• Indirizzo postale: Graubünden, Regierungsgebäude, Rätisches Haus, 7001 Chur, Svizzera 
• Email: info@gr.ch 

2.4 Città di Barcellona 

• Indirizzo postale: Ajuntament de Barcelona, Plaça de Sant Jaume, 1, 08002 Barcelona, Spagna 
• Email: admcommunale@vdl.lu (Comune di Lussemburgo) 

2.5 Città di Edimburgo 

• Indirizzo postale: City of Edinburgh Council, Waverley Court, 4 East Market Street, Edinburgh EH8 
8BG, Regno Unito 

• Email: informationrights@edinburgh.gov.uk 

2.6 Città di Ajaccio 

• Indirizzo postale: Mairie d'Ajaccio, Avenue Antoine Serafini, 20304 Ajaccio Cedex 1, Francia 
• Email: mairie@ajaccio.fr 

2.7 Città di Belfast 

• Indirizzo postale: Belfast City Council, City Hall, Belfast BT1 5GS, Regno Unito 
• Email: generalenquiries@belfastcity.gov.uk 

2.8 Città di Brema (Free Hanseatic City of Bremen) 

• Indirizzo postale: Rathaus Bremen, Am Markt 21, 28195 Bremen, Germania 
• Email: (contattare l'amministrazione tramite il sito ufficiale) 
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2.9 Città di Lussemburgo 

• Indirizzo postale: Ville de Luxembourg, Hôtel de Ville, L-2090 Luxembourg 
• Email: admcommunale@vdl.lu 

2.10 Città di Montréal 

• Indirizzo postale: Ville de Montréal, 275 rue Notre-Dame Est, Montréal (Québec) H2Y 1C6, Canada 
• Email: relationsmedias@montreal.ca 

2.11 Città di Tbilisi 

• Indirizzo postale: Tbilisi City Council (Sakrebulo), Mikheil Lermontovi Street, 0117 Tbilisi, Georgia 

• Email: (contattare tramite il sito ufficiale sakrebulo.ge ) 

3. Organizzazioni internazionali e reti tematiche 

3.1 Nazioni Unite (ONU) 

• Indirizzo postale: United Nations Headquarters, 405 East 42nd Street, New York, NY 10017, USA 
• Email: afics@un.org (per informazioni generali) 

3.2 Consiglio d’Europa (CoE) 

• Indirizzo postale: Council of Europe, Avenue de l’Europe, F-67075 Strasbourg Cedex, Francia 
• Email: infopoint@coe.int 

3.3 Unione Europea (UE) 

• Indirizzo postale: European Commission, Berlaymont Building, Rue de la Loi 200, B-1049 Brussels, 
Belgio 

• Email: european-union.europa.eu  (portale generale) 

3.4 Organizzazione delle Nazioni e dei Popoli Non Rappresentati (UNPO) 

• Indirizzo postale: UNPO Brussels Office, Rue de Trèves 49/51, Box 18, B-1040 Brussels, Belgio 
• Email: unpo@unpo.org / unpo.brussels@unpo.org 

3.5 Assemblea delle Regioni d’Europa (AER) 

• Indirizzo postale: Assembly of European Regions (AER), Rue d'Arlon 63-67, 1040 Brussels, Belgio 
• Email: info@aer.eu 
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3.6 Conferenza delle Regioni Periferiche e Marittime (CRPM) 

• Indirizzo postale: CRPM, 6 Rue Saint-Martin, 35700 Rennes, Francia 
• Email: info@crpm.org / secretariat@crpm.org 

3.7 Rete europea delle città e delle regioni per l'economia sociale (REVES) 

• Indirizzo postale: (contattare tramite email) 
• Email: lma@revesnetwork.eu 

3.8 Alleanza Internazionale per l’Autodeterminazione Pacifica (IAPD) 

• Indirizzo postale: (in fase di costituzione – contattare UNPO) 
• Email: unpo@unpo.org (riferimento pro-tempore) 

 

 

 
 

Egregi Signori, 

il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto, attraverso la presente, ha l’onore di 
invitare le SS.VV. ad aderire alla Rete Internazionale di Gemellaggi per l’Autodeterminazione, lo 
Sviluppo Sostenibile e la Pace (R.I.G.A.S.), promossa dall’Ambasciata per l’Unione Europea del 
Popolo Veneto. 

La R.I.G.A.S., conforme allo Strumento n. 9 (Rete Diplomatica dei GTAV) e allo Strumento n. 
19 (Rappresentanze Istituzionali Paritetiche) del Codice dell’Autodeterminazione Veneta, è una 
piattaforma aperta di cooperazione paritetica fondata sui principi di: 

• autodeterminazione democratica e nonviolenta; 
• rispetto delle identità culturali, linguistiche e storiche; 
• scambio di buone pratiche in materia di sovranità economica, ambientale e giuridica; 
• cooperazione istituzionale e culturale su base volontaria e reciproca. 

Un modello di Protocollo d’Intesa Quadro (PIQ) e un Piano di Azione Bilanciabile possono essere 
richiesti ai riferimenti sottostanti. 

Per ogni comunicazione, gli uffici diplomatici veneti restano a disposizione ai seguenti contatti: 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
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• Sito web ufficiale del processo di 

autodeterminazione: https://statovenetoinautodeterminazione.org/  

• Email della Cancelleria Diplomatica 
Veneta: ambasciata.ue@statovenetoinautodeterminazione.org 

• Posta fisica: Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto, Cancelleria Diplomatica, San 
Marco 426, 30124 Venezia, Italia 

 

 
 

Con ossequi e fraterna collaborazione, 

S.E. Sandro Venturini 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 
Per l’Unione Europea – Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 
ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   

 

 
 

Allegati: 

• *Decreto istitutivo n. 9/2026/RDG (Rete Diplomatica dei GTAV)* 
• *Decreto istitutivo n. 19/2026/RIP (Rappresentanze Istituzionali Paritetiche)* 
• Bozza di Protocollo d’Intesa Quadro R.I.G.A.S. 

 

DICHIARAZIONE DIPLOMATICA DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

PARLAMENTARE DEL POPOLO VENETO 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
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Oggetto: Avvio della Rete Internazionale di Gemellaggi per 

l’Autodeterminazione, lo Sviluppo Sostenibile e la Pace (R.I.G.A.S.) – Invito a 

tutte le entità internazionali 

 

Il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto, 

VISTA la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e i Patti internazionali del 1966, in 

particolare il diritto all’autodeterminazione di cui all’art. 1 comune; 

VISTA la Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati e i principi di cooperazione pacifica tra i 

popoli; 

VISTI i Decreti istitutivi del Popolo Veneto, in particolare lo Strumento n. 9 – Rete Diplomatica dei 

GTAV (R.D.G.) e lo Strumento n. 19 – Rappresentanze Istituzionali Paritetiche (R.I.P.) , che 

attribuiscono al Consiglio Nazionale Parlamentare la competenza esclusiva in materia di relazioni 

internazionali, gemellaggi e cooperazione; 

CONSAPEVOLE della necessità di costruire alleanze solide, trasparenti e nonviolente con soggetti 

internazionali che condividano i valori dell’autodeterminazione, della democrazia partecipativa, 

della sostenibilità ambientale e della pace; 

DICHIARA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Istituzione della Rete Internazionale di Gemellaggi per 

l’Autodeterminazione, lo Sviluppo Sostenibile e la Pace (R.I.G.A.S.) 

1. È istituita la Rete Internazionale di Gemellaggi per l’Autodeterminazione, lo Sviluppo 

Sostenibile e la Pace (R.I.G.A.S.) , coordinata dalla Cancelleria Diplomatica del Popolo 

Veneto, con il supporto della R.D.G. e delle R.I.P. 
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2. La Rete è aperta a: 

o Stati sovrani; 

o Movimenti di liberazione nazionale e di autodeterminazione; 

o Regioni, province, comuni e altri enti sub-statali; 

o Organizzazioni internazionali (ONU, Consiglio d’Europa, Unione Africana, etc.); 

o Camere di commercio, università, fondazioni culturali e reti di economia solidale. 

3. Il gemellaggio si fonda su un Protocollo d’Intesa Quadro (PIQ) che definisce le aree di 

cooperazione e le modalità di attuazione. 

Articolo 2 – Aree di cooperazione 

I gemellaggi promossi dal Popolo Veneto si sviluppano in almeno cinque ambiti fondamentali, con 

possibilità di integrazioni su richiesta delle controparti: 

A. Cooperazione politica e istituzionale 

• Riconoscimento reciproco della legittimità delle istituzioni rappresentative; 

• Scambio di osservatori elettorali e di esperti in processi di autodeterminazione; 

• Sostegno reciproco in sedi internazionali (ONU, Consiglio d’Europa, UE, Unione Africana, 

etc.); 

• Organizzazione di conferenze interparlamentari sull’autodeterminazione pacifica. 

B. Cooperazione economica e finanziaria 

• Creazione di circuiti di scambio in ZEC (Zecca Etica Comunitaria Veneta) tra i territori 

gemellati, con conversione in valute locali complementari; 

• Accesso preferenziale ai bandi del FRIA (Fondo di Resistenza e Iniziativa Autoctona) per 

progetti congiunti; 

• Prestiti a tasso zero (modello “San Marco” della BEPV) per piccole imprese identitarie nei 

territori gemellati; 

• Sviluppo di filiere corte transfrontaliere (agricoltura, artigianato, turismo sostenibile). 

C. Cooperazione culturale e linguistica 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
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• Scambi di docenti e studenti delle Scuole di Lingua Veneta per Adulti (SLVA) con analoghe 

istituzioni linguistiche nei territori gemellati (es. Catalogna, Scozia, Corsica, Paesi Baschi, 

Frisia); 

• Digitalizzazione condivisa del patrimonio immateriale attraverso l’Archivio della Memoria 

Autoctona (AMA); 

• Realizzazione dell’“Atlante dell’Identità condivisa” plurilingue; 

• Organizzazione di festival, mostre e rassegne cinematografiche itineranti. 

D. Cooperazione ambientale e territoriale 

• Progetti di tutela delle risorse naturali (acqua, boschi, montagne, lagune) in partnership con 

il CIVIS (Corpo di Ispezione Volontaria sulle Risorse Sovrane); 

• Creazione di “caravan verdi” transnazionali per lo scambio di buone pratiche di 

agroecologia e rigenerazione urbana; 

• Monitoraggio congiunto degli effetti dei cambiamenti climatici sulle comunità autoctone. 

E. Cooperazione in materia di diritti e giustizia 

• Istituzione di una Camera Arbitrale Mista per risolvere controversie tra soggetti gemellati; 

• Scambio di giuristi popolari e osservatori del Tribunale Popolare Itinante (TPI) ; 

• Formazione congiunta di Mediatori Identitari (CMI) per la risoluzione nonviolenta dei 

conflitti. 

Articolo 3 – Entità prioritarie per il gemellaggio 

Il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto invita formalmente a sottoscrivere il 

Protocollo d’Intesa Quadro le seguenti entità, già in contatto attraverso la Rete Diplomatica dei 

GTAV (R.D.G.): 

Stati e movimenti di autodeterminazione: 

• Repubblica Catalana (Governo in esilio o istituzioni democratiche catalane); 

• Governo Scozzese (per la cooperazione pre-referendum o post-indipendenza); 

• Collettività della Corsica; 
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• Regione Fiamminga (Belgio); 

• Governo Regionale del Kurdistan iracheno; 

• Movimento indipendentista portoricano; 

• Governo del Québec (in materia di cooperazione culturale e linguistica); 

• Movimento Mapuche (Cile/Argentina); 

• Popolo Sami (Norvegia/Svezia/Finlandia). 

Regioni, province e comuni (gemellaggi decentrati): 

• Regione Alsazia (Francia); 

• Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige (per il modello bilingue); 

• Comunità Autonoma dei Paesi Baschi; 

• Cantone dei Grigioni (Svizzera – plurilinguismo); 

• Città di Barcellona, Edimburgo, Ajaccio, Belfast, Brema, Lussemburgo, Montréal, Tbilisi. 

Organizzazioni internazionali e reti tematiche: 

• Organizzazione delle Nazioni e dei Popoli Non Rappresentati (UNPO); 

• Assemblea delle Regioni d’Europa (AER); 

• Conferenza delle Regioni Periferiche e Marittime (CRPM); 

• Rete “Città per l’Economia Solidale”; 

• Alleanza Internazionale per l’Autodeterminazione Pacifica (IAPD, in corso di fondazione). 

Articolo 4 – Strumenti operativi 

1. Ufficio di Gemellaggio – presso la Cancelleria Diplomatica del Popolo Veneto, con sedi 

operative nelle R.I.P. provinciali. 

2. Fondo Comune per i Gemellaggi – dotazione iniziale di 200.000 ZEC, alimentato da 

contributi volontari e da una quota delle transazioni in ZEC. 

3. Piattaforma digitale “Vox Populi Veneti – Gemellaggi” – per la gestione trasparente delle 

candidature, dei progetti e dei report. 

4. Programma “Ambasciatori di Comunità” – volontari formati dalla R.D.G. che risiedono 

temporaneamente nei territori gemellati per facilitare lo scambio. 
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5. Conferenza annuale dei gemellaggi – rotante tra Venezia e i territori partner. 

Articolo 5 – Reciprocità e non interferenza 

1. I gemellaggi si fondano sul principio della stretta reciprocità e sul rispetto integrale delle 

scelte politiche e istituzionali di ciascuna entità, senza alcuna ingerenza negli affari interni. 

2. Il Popolo Veneto non promuove, né sostiene, alcuna forma di violenza o di secessione 

unilaterale non democratica. L’autodeterminazione è esercitata esclusivamente con mezzi 

pacifici, deliberativi e trasparenti. 

3. Le entità gemellate si impegnano a non riconoscere eventuali azioni repressive dello Stato 

italiano contro le istituzioni venete, e a offrire, ove possibile, assistenza morale, politica e 

legale attraverso l’ULRA e la Rete Internazionale degli Avvocati per l’Autodeterminazione 

(RIAU). 

Articolo 6 – Adesione e attuazione 

1. L’adesione alla R.I.G.A.S. avviene mediante la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa 

Quadro da parte del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto e dell’organo 

competente dell’entità interessata. 

2. Entro 60 giorni dalla sottoscrizione, le parti redigono un Piano di Azione Biennale con 

obiettivi specifici, indicatori, risorse e scadenze. 

3. Il Popolo Veneto si impegna a predisporre, entro il 31 dicembre di ogni anno, un Rapporto 

sui Gemellaggi discusso nell’Assemblea annuale dei GTAV e pubblicato sul sito ufficiale. 

Articolo 7 – Disposizioni finali 

1. La presente Dichiarazione abroga e sostituisce ogni precedente comunicazione informale in 

materia di gemellaggi, ferma restando la validità degli accordi già sottoscritti dalla R.D.G. 

antecedentemente alla data della presente. 

2. Le lingue ufficiali per i rapporti di gemellaggio sono: veneto, italiano, inglese e, ove 

concordato, la lingua ufficiale del partner. 
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3. Per qualsiasi controversia interpretativa relativa alla presente Dichiarazione, le parti 

convengono di adire il Tribunale Popolare Itinerante (TPI) in composizione arbitrale 

integrata da un esperto del diritto internazionale designato dall’entità partner. 

 

Data: 21 maggio 2026 

Luogo: Venezia, Sala del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 

Per il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 
Il Presidente della Cancelleria Diplomatica  
S.E. Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

 

 

 

 

 

Allegati: 

• Protocollo d’Intesa Quadro (modello standard) 

• Scheda tecnica per l’adesione 

• Elenco delle R.I.P. e dei referenti per area geografica 

 

La presente Dichiarazione è trasmessa per conoscenza e per invito formale a tutte le entità 

internazionali di cui all’art. 3, nonché ai Segretariati Generali delle Nazioni Unite, del Consiglio 

d’Europa e dell’Unione Europea. 
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PROTOCOLLO D’INTESA QUADRO (PIQ) 

RETE INTERNAZIONALE DI GEMELLAGGI PER L’AUTODETERMINAZIONE, LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE E LA PACE (R.I.G.A.S.) 

Tra 
Il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto (di seguito “Parte Veneta”), con sede 
legale in Venezia, San Marco 426, 30124, rappresentato da S.E. Sandro Venturini, Ambasciatore 
Straordinario e Plenipotenziario per l’Unione Europea, debitamente autorizzato dal Decreto 
istitutivo n. 9/2026/RDG e dal Decreto istitutivo n. 19/2026/RIP; 

e 
[Inserire il nome dell’entità partner] (di seguito “Parte Partner”), con sede legale in [indirizzo], 
rappresentata da [nome e carica], debitamente autorizzata secondo il proprio ordinamento. 

Premesso che: 

• entrambe le Parti condividono i valori della democrazia partecipativa, della nonviolenza, del 
rispetto dei diritti umani, dell’autodeterminazione dei popoli, dello sviluppo sostenibile e della 
pace; 

• la Parte Veneta ha istituito la Rete Internazionale di Gemellaggi per l’Autodeterminazione, lo 
Sviluppo Sostenibile e la Pace (R.I.G.A.S.) con Dichiarazione Diplomatica del 21 maggio 2026, al 
fine di promuovere forme stabili di cooperazione paritetica; 

• le Parti riconoscono reciprocamente la legittimità istituzionale e rappresentativa l’una dell’altra, 
nei rispettivi ambiti territoriali e funzionali, senza che ciò implichi necessariamente il 
riconoscimento formale come Stato sovrano ove non già esistente; 

• le Parti intendono instaurare un gemellaggio basato su reciproci vantaggi, scambi di esperienze, 
assistenza tecnica e culturale, e comune sostegno ai processi di autodeterminazione pacifica; 

convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 – Oggetto e finalità 

1. Il presente Protocollo d’Intesa Quadro (PIQ) definisce i principi, le aree di cooperazione, gli 
strumenti operativi e le modalità di attuazione del gemellaggio tra le Parti nell’ambito della 
R.I.G.A.S. 

2. Finalità principali sono: 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


14 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

o a) promuovere e difendere il diritto all’autodeterminazione democratica e nonviolenta dei popoli; 
o b) sviluppare sinergie economiche, ambientali, culturali e giuridiche rispettose delle identità locali; 
o c) costruire una rete internazionale di solidarietà attiva contro ogni forma di repressione, 

discriminazione o assimilazione forzata; 
o d) favorire la transizione ecologica e sociale basata su economie locali, sovrane e sostenibili. 

Articolo 2 – Principi fondamentali 

Le Parti agiscono conformemente ai seguenti principi: 

• Parità istituzionale – nessuna delle Parti esercita autorità sull’altra; ogni decisione è presa per 
consenso. 

• Reciprocità – i diritti e gli obblighi sono bilanciati e simmetrici. 
• Non interferenza – nessuna Parte interviene negli affari interni dell’altra, né sostiene azioni 

violente o secessioniste non democratiche. 
• Trasparenza – le attività del gemellaggio sono documentate e rese pubbliche, salvo casi di 

sicurezza concordati. 
• Sostenibilità – ogni azione deve essere ambientalmente, economicamente e socialmente 

sostenibile. 

Articolo 3 – Aree di cooperazione 

Le Parti si impegnano a sviluppare la cooperazione nelle seguenti aree, elencate in via 
esemplificativa e non esaustiva, da specificare nel Piano di Azione Biennale (art. 9): 

3.1 Cooperazione politica e istituzionale 

• Scambio di osservatori elettorali e di esperti in processi di autodeterminazione. 
• Sostegno reciproco in sedi internazionali (ONU, Consiglio d’Europa, UE, Unione Africana, etc.) 

tramite dichiarazioni congiunte, lettere di appoggio e azioni diplomatiche coordinate. 
• Organizzazione di conferenze interparlamentari annuali sull’autodeterminazione pacifica. 
• Istituzione di una Commissione Mista Permanente composta da un numero uguale di delegati per 

ciascuna Parte, con compiti di monitoraggio e proposta. 

3.2 Cooperazione economica e finanziaria 

• Creazione di circuiti di scambio in ZEC (Zecca Etica Comunitaria Veneta) tra i territori gemellati, con 
conversione in valute locali complementari o in monete nazionali secondo tassi concordati. 

• Accesso preferenziale, per i soggetti dell’altra Parte, ai bandi del FRIA (Fondo di Resistenza e 
Iniziativa Autoctona) per progetti congiunti, alle medesime condizioni riservate ai cittadini veneti. 
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• Attivazione di prestiti “San Marco” a tasso zero (modello BEPV – Banca Etica Popolare Veneta) per 
piccole imprese identitarie nei territori gemellati, con garanzie semplificate. 

• Sviluppo di filiere corte transfrontaliere: agricoltura biologica, artigianato artistico, turismo 
responsabile, energie rinnovabili. 

• Organizzazione di fiere economiche itineranti e missioni imprenditoriali tra i territori. 

3.3 Cooperazione culturale e linguistica 

• Scambi di docenti, formatori e studenti delle Scuole di Lingua Veneta per Adulti (SLVA) con 
analoghe istituzioni linguistiche e culturali della Parte Partner. 

• Digitalizzazione condivisa del patrimonio immateriale attraverso l’Archivio della Memoria 
Autoctona (AMA) e la creazione di una piattaforma comune “Atlante delle Identità Condivise”. 

• Realizzazione di programmi di rivitalizzazione linguistica per lingue minoritarie o autoctone, con 
materiali didattici bilingue o multilingue. 

• Organizzazione annuale di un Festival dell’Identità e della Pace (alternando le sedi) con spettacoli, 
mostre, cinema e laboratori. 

3.4 Cooperazione ambientale e territoriale 

• Progetti congiunti di tutela delle risorse naturali (acqua, boschi, zone umide, montagne, lagune) in 
partnership con il CIVIS (Corpo di Ispezione Volontaria sulle Risorse Sovrane) e le corrispondenti 
strutture della Parte Partner. 

• Istituzione di “caravan verdi” transnazionali per lo scambio di buone pratiche di agroecologia, 
riforestazione, gestione sostenibile dei rifiuti e rigenerazione urbana. 

• Monitoraggio collaborativo degli effetti dei cambiamenti climatici sulle comunità autoctone, con 
raccolta di dati e proposte di adattamento. 

• Promozione di certificazioni ambientali condivise (modello Marchio di Qualità Veneta – MQV) per 
prodotti e servizi sostenibili. 

3.5 Cooperazione in materia di diritti e giustizia 

• Istituzione di una Camera Arbitrale Mista per risolvere controversie derivanti dall’interpretazione 
o esecuzione del presente Protocollo o dei Piani di Azione. 

• Scambio di giuristi popolari e osservatori del Tribunale Popolare Itinerante (TPI) , nonché di 
esperti in diritto consuetudinario. 

• Formazione congiunta di Mediatori Identitari (CMI) per la risoluzione nonviolenta dei conflitti 
intercomunitari. 

• Assistenza legale reciproca attraverso l’ULRA (Ufficio Legale di Resistenza Attiva) e le strutture 
legali della Parte Partner, in caso di azioni repressive contro attivisti o istituzioni 
dell’autodeterminazione. 
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Articolo 4 – Strumenti operativi comuni 

1. Ufficio di Collegamento – ciascuna Parte può aprire un ufficio di collegamento (non 
un’ambasciata, ma una rappresentanza tecnico-culturale) presso l’altra, con personale e risorse 
definite nel Piano di Azione. 

2. Fondo Comune per i Gemellaggi – alimentato da contributi volontari delle Parti, da donazioni di 
terzi, da una quota facoltativa delle transazioni in ZEC, e da eventuali finanziamenti europei o 
internazionali. La gestione è affidata a una Commissione Paritetica. 

3. Piattaforma digitale “Vox Populi Veneti – Gemellaggi” – estesa alla Parte Partner, per la gestione 
trasparente delle candidature, dei progetti, dei report, e per consultazioni pubbliche congiunte. 

4. Programma “Ambasciatori di Comunità” – volontari formati dalla Rete Diplomatica dei GTAV 
(R.D.G.) che risiedono temporaneamente nel territorio della Parte Partner per facilitare lo 
scambio, e analogamente inviati dalla Parte Partner verso il Veneto. 

5. Conferenza annuale dei gemellaggi – rotante tra Venezia (o altra sede veneta) e un luogo 
designato dalla Parte Partner. La Conferenza elegge un Segretariato di coordinamento della 
R.I.G.A.S. 

Articolo 5 – Durata e rinnovo 

1. Il presente Protocollo ha durata quinquennale dalla data della firma. È tacitamente rinnovabile 
per periodi di cinque anni, salvo disdetta comunicata per iscritto almeno sei mesi prima della 
scadenza. 

2. Il gemellaggio può essere sciolto anticipatamente per mutuo consenso, o per violazione grave e 
persistente dei principi di cui all’art. 2, previa procedura di conciliazione obbligatoria (art. 10).  

Articolo 6 – Modifiche e integrazioni 

Eventuali modifiche al presente Protocollo devono essere concordate per iscritto dalle Parti e 
allegate come emendamenti, che entrano in vigore dopo la firma dei rispettivi rappresentanti. 

Articolo 7 – Adesione di ulteriori soggetti 

La R.I.G.A.S. è aperta all’adesione di altre entità, statali o non statali, che ne condividano i principi. 
Ogni nuova adesione richiede il consenso di tutte le Parti già contraenti, secondo modalità definite 
nel Regolamento interno della Rete. 

Articolo 8 – Responsabilità e limiti 

1. Nessuna Parte è responsabile per le obbligazioni unilaterali dell’altra verso terzi. 
2. Le attività di gemellaggio non implicano alcun trasferimento di sovranità territoriale o funzionale. 
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3. Le Parti non sono obbligate ad adottare leggi o politiche interne contrarie ai propri ordinamenti 
fondamentali. 

Articolo 9 – Piano di Azione Biennale 

1. Entro sessanta giorni dalla firma del presente Protocollo, le Parti elaborano e sottoscrivono 
un Piano di Azione Biennale (PAB) , che specifica: 

o obiettivi concreti per ciascuna area di cooperazione (art. 3); 
o cronoprogramma, indicatori di successo e risorse assegnate; 
o referenti operativi per ogni azione; 
o modalità di monitoraggio e valutazione. 
2. Il PAB può essere aggiornato ogni due anni, previa consultazione della Commissione Mista 

Permanente. 

Articolo 10 – Risoluzione delle controversie 

1. Qualsiasi controversia relativa all’interpretazione o esecuzione del presente Protocollo o dei PAB 
sarà sottoposta prima a tentativi di conciliazione in seno alla Commissione Mista Permanente 
entro 30 giorni. 

2. In caso di fallimento, le Parti possono deferire la controversia alla Camera Arbitrale Mista (art. 
3.5), composta da un arbitro nominato da ciascuna Parte e da un terzo arbitro indipendente scelto 
di comune accordo, le cui decisioni sono vincolanti. 

3. In alternativa, e per le controversie che coinvolgano esclusivamente le Parti venete, è competente 
il Tribunale Popolare Itinerante (TPI) , secondo le procedure del Decreto n. 15/2026/TPI. 

Articolo 11 – Notifiche e comunicazioni ufficiali 

Tutte le comunicazioni ufficiali relative al presente Protocollo saranno inviate ai seguenti recapiti, 
con valida efficacia alla data di ricevimento: 

Per la Parte Veneta: 
Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto – Cancelleria Diplomatica 
San Marco 426, 30124 Venezia, Italia 
Email: ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org 

Sito web: https://statovenetoinautodeterminazione.org/  

Per la Parte Partner: [inserire indirizzo postale ed email] 

Articolo 12 – Lingue 
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Il presente Protocollo è redatto in lingua veneta, italiana, inglese e nella lingua ufficiale della Parte 
Partner. In caso di divergenza interpretativa, prevale la versione in inglese. 

Articolo 13 – Entrata in vigore 

Il Protocollo entra in vigore alla data dell’ultima firma apposta dai rappresentanti delle Parti. 

 

Fatto in doppio originale, ciascuno in quattro versioni linguistiche. 

Luogo: [inserire luogo della firma] 
Data: [inserire data] 

Per il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 
S.E. Sandro Venturini 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario per l’Unione Europea 
ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   

 

 

Per [nome della Parte Partner] 
[Nome e carica del rappresentante] 

 

Allegati al Protocollo (forniti a parte su richiesta): 

• Modello standard di Piano di Azione Biennale (PAB) 
• Scheda di adesione alla R.I.G.A.S. 
• Regolamento del Fondo Comune per i Gemellaggi 
• Statuto della Camera Arbitrale Mista 
• Elenco dei referenti per area della Parte Veneta 
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Il presente Protocollo è aperto alla sottoscrizione da parte di qualsiasi entità che ne condivida i 
principi, previa comunicazione al Segretariato della R.I.G.A.S. (presso la Cancelleria Diplomatica 
Veneta). 

 

1. Modello Standard di Piano di Azione Biennale (PAB) 

ALLEGATO A – MODELLO STANDARD DI PIANO DI AZIONE BIENNALE (PAB) 

Protocollo d’Intesa Quadro R.I.G.A.S. – Art. 9 
Tra il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto e [Nome della Parte Partner] 

Il presente Piano di Azione Biennale (PAB) costituisce parte integrante e sostanziale del Protocollo 
d’Intesa Quadro R.I.G.A.S. sottoscritto il [gg/mm/aaaa]. 

 

Sezione 1 – Identificazione 

Campo Dettaglio 

Titolo del PAB 
[Inserire titolo, es. "Gemellaggio per l’autodeterminazione linguistica e 

ambientale"] 

Periodo di riferimento Dal [gg/mm/aaaa] al [gg/mm/aaaa] 

Parte Veneta – Referente [Nome, cognome, ruolo, email, telefono] 

Parte Partner – Referente [Nome, cognome, ruolo, email, telefono] 

 

Sezione 2 – Obiettivi generali e specifici 

Obiettivo generale 1: [Es. Rafforzare la cooperazione istituzionale e la reciproca legittimazione 
internazionale] 
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Obiettivi specifici: 
1.1 [Es. Scambio di almeno 2 missioni ufficiali all’anno] 
1.2 [Es. Redazione congiunta di una dichiarazione annuale sull’autodeterminazione da presentare 
all’ONU] 
1.3 [Es. Organizzazione di una conferenza interparlamentare sulla democrazia partecipativa] 

Obiettivo generale 2: [Es. Sviluppare circuiti economici solidali e sostenibili] 

Obiettivi specifici: 
2.1 [Es. Attivare un canale di scambio diretto in ZEC entro 12 mesi] 
2.2 [Es. Presentare almeno 2 progetti congiunti al Fondo Comune per i Gemellaggi] 
2.3 [Es. Realizzare una fiera itinerante dei prodotti identitari] 

Obiettivo generale 3: [Es. Promuovere la rivitalizzazione linguistica e culturale] 

Obiettivi specifici: 
3.1 [Es. Scambiare docenti SLVA con analoghi istituti della Parte Partner] 
3.2 [Es. Digitalizzare e condividere almeno 50 documenti di patrimonio immateriale su piattaforma 
AMA] 
3.3 [Es. Organizzare un Festival dell’Identità e della Pace in collaborazione] 

Obiettivo generale 4: [Es. Collaborare nella protezione ambientale e nella gestione delle risorse 
sovrane] 

Obiettivi specifici: 
4.1 [Es. Attuare un progetto pilota di "caravan verde" transnazionale per lo scambio di buone 
pratiche agricole] 
4.2 [Es. Istituire un monitoraggio congiunto dell’inquinamento delle acque con CIVIS] 
4.3 [Es. Realizzare una mappa partecipata delle risorse naturali (acqua, boschi)] 

Obiettivo generale 5: [Es. Assistere i cittadini e le istituzioni nella tutela dei diritti e nella 
risoluzione dei conflitti] 

Obiettivi specifici: 
5.1 [Es. Formare almeno 5 Mediatori Identitari (CMI) di ciascuna Parte] 
5.2 [Es. Attivare la Camera Arbitrale Mista per risolvere eventuali controversie] 
5.3 [Es. Predisporre un protocollo di assistenza legale reciproca tramite ULRA] 

 

Sezione 3 – Azioni dettagliate, cronoprogramma e risorse 

Azione 1.1: Missione istituzionale della Parte Partner in Veneto 
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Elemento Dettaglio 

Responsabili Cancelleria Diplomatica Veneta / [Omologo ufficio della Parte Partner] 

Cronoprogramma Entro il [mese/anno] 

Risorse umane 2 delegati per Parte 

Risorse economiche 
Viaggio e soggiorno a carico di ciascuna Parte; fondo comune per spese di 

segreteria 

Indicatore di successo Sottoscrizione di una dichiarazione congiunta 

Azione 2.1: Attivazione del canale di scambio in ZEC 

Elemento Dettaglio 

Responsabili BEPV / Banca Centrale della Parte Partner 

Cronoprogramma Entro 12 mesi dalla firma 

Risorse umane 1 referente tecnico per Parte 

Risorse economiche 5.000 ZEC di dotazione iniziale dal fondo comune 

Indicatore di successo Almeno 10 transazioni concluse nel primo semestre 

[Ripetere la tabella per ogni azione prevista] 

 

Sezione 4 – Monitoraggio e valutazione 

• Relazioni intermedie: presentate ogni 6 mesi alla Commissione Mista Permanente. 
• Relazione finale: presentata entro 60 giorni dalla scadenza del biennio. 
• Indicatori trasversali: numero di attività realizzate, grado di soddisfazione delle Parti (scala 1-5), 

impatto mediatico, nuove adesioni alla R.I.G.A.S. generate. 
• Strumenti di monitoraggio: piattaforma “Vox Populi Veneti – Gemellaggi”, riunioni semestrali. 
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Sezione 5 – Approvazione e modifiche 

Il presente PAB può essere modificato per consenso scritto delle Parti. Ogni modifica entra in 
vigore dopo la firma dei rappresentanti. 

Fatto in duplice originale. 

Per il Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 
S.E. Sandro Venturini 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario per l’Unione Europea 
ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   

 

Per [Nome della Parte Partner] 
[Nome e carica] 

 

 

2. Scheda di Adesione alla R.I.G.A.S. 

ALLEGATO B – SCHEDA DI ADESIONE ALLA R.I.G.A.S. 

Rete Internazionale di Gemellaggi per l’Autodeterminazione, lo Sviluppo Sostenibile e la Pace 

 

Sezione 1 – Tipo di entità richiedente (barrare una o più caselle) 

☐ Stato sovrano 

☐ Movimento di liberazione nazionale / autodeterminazione 

☐ Regione, provincia, cantone, ente sub-statale 

☐ Comune o città 

☐ Organizzazione internazionale 

☐ Rete tematica (ambientale, culturale, economica, etc.) 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/
mailto:ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org


23 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

☐ Università, centro di ricerca, fondazione 

☐ Altro (specificare): ______________________ 

 

Sezione 2 – Dati identificativi dell’entità 

Campo Dettaglio 

Denominazione ufficiale 
 

Sigla / acronimo 
 

Sede legale (indirizzo completo) 
 

Sito web ufficiale 
 

Anno di fondazione 
 

Breve descrizione della missione e delle attività 
 

Territorio / ambito di competenza 
 

Numero di membri / cittadini / affiliati (approssimativo) 
 

 

Sezione 3 – Referenti principali 

Ruolo Nome e cognome Email Telefono 

Rappresentante legale 
   

Referente politico per il gemellaggio 
   

Referente amministrativo 
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Ruolo Nome e cognome Email Telefono 

Referente tecnico (se diverso) 
   

 

Sezione 4 – Motivazioni e aree di interesse 

Descrivere sinteticamente le motivazioni che spingono l’entità a richiedere l’adesione alla 
R.I.G.A.S. (max 500 caratteri): 

 

 

 

Indicare le aree di cooperazione prioritarie (barrare almeno una): 

☐ Cooperazione politica e istituzionale 

☐ Cooperazione economica e finanziaria (incl. valute complementari, ZEC) 

☐ Cooperazione culturale e linguistica (incl. AMA, SLVA) 

☐ Cooperazione ambientale e territoriale (incl. CIVIS, caravan verdi) 

☐ Cooperazione in materia di diritti e giustizia (incl. ULRA, CMI, TPI) 

 

Sezione 5 – Esperienze pregresse 

L’entità ha già attivi gemellaggi o accordi di cooperazione internazionale? ☐ Sì ☐ No 

Se sì, elencare i principali (max 3): 
1. 
2. 
3. 
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Sezione 6 – Dichiarazione di impegno 

L’entità richiedente dichiara: 

• di condividere i principi fondanti della R.I.G.A.S.: autodeterminazione democratica e nonviolenta, 
rispetto delle identità, sostenibilità ambientale, cooperazione paritetica; 

• di non sostenere né praticare azioni violente o forme di secessione unilaterale non democratica; 
• di accettare il Protocollo d’Intesa Quadro e il presente regolamento; 
• di impegnarsi a redigere un Piano di Azione Biennale entro 60 giorni dall’eventuale accettazione. 

Luogo e data: ____________________ 

Firma del rappresentante legale: ____________________ 
(seguirà timbro, se disponibile) 

 

Sezione 7 – Istruzioni per l’invio 

La scheda di adesione debitamente compilata e firmata deve essere trasmessa alla Cancelleria 
Diplomatica del Popolo Veneto: 

• Email: ambasciata.ue@statovenetoinautodeterminazione.org 
• Posta fisica: Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto, Cancelleria Diplomatica, San 

Marco 426, 30124 Venezia, Italia 

L’esame della domanda sarà completato entro 60 giorni dalla ricezione. La Cancelleria si riserva la 
facoltà di chiedere documentazione integrativa. 

 

3. Regolamento del Fondo Comune per i Gemellaggi 

ALLEGATO C – REGOLAMENTO DEL FONDO COMUNE PER I GEMELLAGGI 

Rete Internazionale di Gemellaggi per l’Autodeterminazione, lo Sviluppo Sostenibile e la Pace 
(R.I.G.A.S.) 

 

Art. 1 – Istituzione e natura 
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1. È istituito il Fondo Comune per i Gemellaggi (FCG) quale strumento finanziario della R.I.G.A.S., 
destinato a sostenere progetti, scambi e attività congiunte tra le Parti aderenti. 

2. Il FCG ha natura partecipativa e trasparente; non è un fondo di investimento a scopo di lucro. 

 

Art. 2 – Risorse del Fondo 

1. Le risorse del FCG sono costituite da: 

o a) Contributi volontari delle Parti aderenti (in ZEC, moneta nazionale o valuta complementare); 
o b) Donazioni di terzi (fondazioni, enti, privati); 
o c) Una quota facoltativa delle transazioni in ZEC effettuate tra i territori gemellati (max 0,5%); 
o d) Eventuali finanziamenti europei o internazionali; 
o e) Rendite derivanti dalla gestione prudente delle risorse. 
2. La dotazione iniziale del FCG è fissata in 200.000 ZEC (duecentomila ZEC), di cui 100.000 ZEC 

conferiti dalla Parte Veneta e 100.000 ZEC da conferirsi dalle Parti Partner entro i primi 12 mesi 
dall’adesione, secondo modalità concordate nel PAB. 

3. Le risorse sono depositate presso la Banca Etica Popolare Veneta (BEPV) o presso un istituto 
analogo designato dalla Parte Partner. 

 

Art. 3 – Gestione del Fondo 

1. Il FCG è gestito da una Commissione Paritetica di Gestione (CPG) composta da: 

o 2 membri nominati dal Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto; 
o 2 membri nominati dalla Parte Partner; 
o 1 membro indipendente (esperto in finanza etica o cooperazione internazionale) scelto di comune 

accordo. 
2. La CPG elegge al proprio interno un Presidente e un Segretario. Le decisioni sono prese a 

maggioranza semplice; in caso di parità, prevale il voto del Presidente. 
3. La CPG si riunisce almeno due volte l’anno, in presenza o a distanza. 

 

Art. 4 – Finalità e tipologie di finanziamento 

Il FCG finanzia: 
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• Micro-progetti (fino a 10.000 ZEC): organizzazione di missioni, scambi, workshop, eventi culturali, 
attività di formazione congiunta. Approvazione rapida (30 giorni) da parte della CPG. 

• Progetti medi (10.001 – 50.000 ZEC): realizzazione di infrastrutture leggere (es. piattaforme 
digitali, caravan verdi, mostre itineranti), programmi di rivitalizzazione linguistica, campagne di 
sensibilizzazione. Richiedono un piano dettagliato e una relazione semestrale. 

• Progetti grandi (oltre 50.000 ZEC): iniziative strutturali (es. fondazione di un istituto culturale 
comune, sistema di scambio valuta). Richiedono l’approvazione dell’Assemblea dei GTAV e della 
controparte omologa. 

Non sono finanziabili: attività a scopo di lucro, progetti non coerenti con la R.I.G.A.S., spese di 
rappresentanza eccessive, armi o azioni violente. 

 

Art. 5 – Procedura di richiesta 

1. I soggetti ammissibili sono: 

o GTAV, R.I.P., UMT, AMA, SLVA, CIVIS, ULRA (Parte Veneta); 
o Analoghe strutture della Parte Partner (da specificare nel PAB); 
o Comitati misti di gemellaggio. 
2. La domanda deve contenere: 

o Descrizione del progetto (obiettivi, attività, risultati attesi); 
o Budget dettagliato in ZEC (e in valuta nazionale di riferimento); 
o Cronoprogramma; 
o Eventuali co-finanziamenti. 
3. La CPG valuta la domanda entro 60 giorni, secondo criteri di trasparenza, sostenibilità, impatto 

identitario e rapporto costi-benefici. 

 

Art. 6 – Monitoraggio e rendicontazione 

1. I beneficiari devono presentare: 

o Relazione intermedia ogni 6 mesi; 
o Relazione finale entro 90 giorni dalla conclusione del progetto. 
2. La CPG può effettuare verifiche in loco o documentali. 
3. In caso di inadempienza grave (es. uso improprio dei fondi), il FCG può richiedere la restituzione 

integrale delle somme e sospendere l’ammissibilità del beneficiario per un periodo di 2 anni.  
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Art. 7 – Scioglimento e devoluzione 

In caso di scioglimento della R.I.G.A.S. o del FCG, le risorse residue sono devolute a progetti di 
autodeterminazione pacifica e tutela ambientale concordati tra le Parti, o in mancanza di accordo, 
a una delle seguenti organizzazioni: UNPO, Consiglio d’Europa (fondo per le minoranze), o “Fondo 
per la Pace” delle Nazioni Unite. 

 

Art. 8 – Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore alla data di sottoscrizione del Protocollo d’Intesa Quadro. 

 

4. Statuto della Camera Arbitrale Mista 

ALLEGATO D – STATUTO DELLA CAMERA ARBITRALE MISTA (C.A.M.) 

Rete Internazionale di Gemellaggi per l’Autodeterminazione, lo Sviluppo Sostenibile e la Pace 
(R.I.G.A.S.) 

 

Art. 1 – Istituzione e sede 

1. È istituita la Camera Arbitrale Mista (C.A.M.) , organo permanente di risoluzione delle 
controversie derivanti dall’interpretazione o esecuzione del Protocollo d’Intesa Quadro (PIQ) e dei 
Piani di Azione Biennale (PAB) della R.I.G.A.S. 

2. La C.A.M. ha sede itinerante. Le udienze si svolgono alternativamente in Venezia e nel territorio 
della Parte Partner, salvo diverso accordo. 

 

Art. 2 – Competenza 

1. La C.A.M. è competente a conoscere: 

o Controversie tra Parti (Veneto e Partner); 
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o Controversie tra soggetti aderenti alla R.I.G.A.S. (es. GTAV, R.I.P., analoghi enti della Parte 
Partner); 

o Ricorsi contro decisioni della Commissione Paritetica di Gestione del FCG; 
o Ogni altra disputa che le Parti concordino di sottoporle. 
2. La C.A.M. decide secondo diritto, salvo che le Parti autorizzino la composizione secondo equità. 

 

Art. 3 – Composizione 

1. La C.A.M. è composta da tre arbitri: 

o Un arbitro nominato dalla Parte Veneta; 
o Un arbitro nominato dalla Parte Partner; 
o Un terzo arbitro, Presidente, scelto di comune accordo tra gli arbitri designati o, in mancanza, 

sorteggiato da una lista predefinita di esperti in diritto internazionale e autodeterminazione. 
2. Gli arbitri devono essere indipendenti e imparziali, preferibilmente con competenze in diritto 

internazionale, diritti dei popoli, diritto consuetudinario. 
3. La nomina avviene entro 30 giorni dalla richiesta di arbitrato. 

 

Art. 4 – Procedura 

1. La procedura è disciplinata dal presente Statuto e, in via suppletiva, dal Regolamento di arbitrato 
della Camera Arbitrale di Milano o dal Regolamento UNCITRAL, a scelta concordata. 

2. Le Parti possono presentare memorie scritte, documenti e prove. 
3. La C.A.M. può svolgere udienze orali, disporre consulenze tecniche, richiedere la comparizione di 

testimoni. 
4. La lingua del procedimento è l’inglese; su richiesta congiunta può essere utilizzato il veneto o la 

lingua della Parte Partner. 
5. Il lodo arbitrale è emesso entro 180 giorni dalla costituzione del Tribunale, salvo proroga 

concordata. 

 

Art. 5 – Lodo arbitrale 

1. Il lodo è adottato a maggioranza, è motivato e scritto. 
2. Il lodo è finale e vincolante per le Parti. È immediatamente esecutivo secondo le leggi dello Stato 

in cui viene invocata l’esecuzione. 
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3. Il lodo non è soggetto ad appello, salvo i casi di nullità previsti dal diritto applicabile (es. mancata 
costituzione regolare, violazione del contraddittorio). 

4. Le Parti si impegnano a eseguire il lodo in buona fede. 

 

Art. 6 – Costi 

1. Le spese dell’arbitrato (onorari, amministrative, tecniche) sono anticipate in parti uguali dalle 
Parti. Il lodo può disporre la ridistribuzione a carico della Parte soccombente. 

2. La C.A.M. fissa un deposito iniziale per le spese prevedibili. 

 

Art. 7 – Riservatezza 

Le udienze e i documenti sono riservati, salvo diverso accordo o obbligo di legge. Le Parti e gli 
arbitri sono vincolati al segreto professionale. 

 

Art. 8 – Modifiche dello Statuto 

Ogni modifica del presente Statuto richiede l’accordo scritto di tutte le Parti aderenti alla R.I.G.A.S. 
e l’approvazione dell’Assemblea dei GTAV per la Parte Veneta. 

 

Art. 9 – Entrata in vigore 

Lo Statuto entra in vigore contestualmente al Protocollo d’Intesa Quadro. 

 

5. Elenco dei Referenti per Area della Parte Veneta 

ALLEGATO E – ELENCO DEI REFERENTI PER AREA DELLA PARTE VENETA 
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Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto – Cancelleria Diplomatica 

 

Coordinamento generale 

Ruolo 
Nome e 

cognome 
Contatto 

Ambasciatore Straordinario e 

Plenipotenziario per l’Unione 

Europea 

S.E. Sandro 

Venturini 
sandro.venturini@statovenetoinautodeterminazione.org 

Vice Capo della Cancelleria 

Diplomatica 

[Da 

designare] 
vice.cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org 

Segretario Generale per le 

Relazioni Internazionali 

[Da 

designare] 
segretario.rdg@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Aree geografiche 

Area geografica Referente Contatto 

Europa occidentale e mediterranea 

(Catalogna, Corsica, Occitania, 

Alsazia) 

[Da 

designare] 
europa.ovest@statovenetoinautodeterminazione.org 

Europa settentrionale e Regno 

Unito (Scozia, Frisia, Paesi Baschi) 

[Da 

designare] 
europa.nord@statovenetoinautodeterminazione.org 

Europa centro-orientale 

(Fiamminghi, Alto Adige, Grigioni, 

minoranze germanofone) 

[Da 

designare] 
europa.centro@statovenetoinautodeterminazione.org 
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Area geografica Referente Contatto 

Medio Oriente (Kurdistan, 

movimento palestinese 

democratico) 

[Da 

designare] 
medio.oriente@statovenetoinautodeterminazione.org 

Americhe (Québec, Porto Rico, 

Mapuche, popoli nativi) 

[Da 

designare] 
americhe@statovenetoinautodeterminazione.org 

Africa e movimenti di liberazione 
[Da 

designare] 
africa@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Aree tematiche e strumenti 

Area tematica / Strumento Referente Contatto 

Rete Diplomatica dei 

GTAV (RDG) 
[Da designare] rdg@statovenetoinautodeterminazione.org 

Rappresentanze 

Istituzionali Paritetiche 

(RIP) 

[Da designare] rip@statovenetoinautodeterminazione.org 

Banca Etica Popolare 

Veneta (BEPV) – rapporti 

economici e ZEC 

[Da designare] 
bepv.international@statovenetoinautodeterminazione. 

org 

Fondo FRIA – progetti 

congiunti 
[Da designare] fria.international@statovenetoinautodeterminazione.org 

Archivio AMA – 

digitalizzazione e 

patrimonio immateriale 

[Da designare] ama.international@statovenetoinautodeterminazione.org 
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Area tematica / Strumento Referente Contatto 

Scuole di Lingua Veneta 

per Adulti (SLVA) – scambi 

linguistici 

[Da designare] slva.international@statovenetoinautodeterminazione.org 

Corpo CIVIS – 

cooperazione ambientale 
[Da designare] civis.international@statovenetoinautodeterminazione.org 

Ufficio ULRA – assistenza 

legale e diritti 
[Da designare] ulra.international@statovenetoinautodeterminazione.org 

Corpo dei Mediatori 

Identitari (CMI) 
[Da designare] cmi.international@statovenetoinautodeterminazione.org 

Tribunale Popolare 

Itinerante (TPI) – arbitrato 
[Da designare] tpi.international@statovenetoinautodeterminazione.org 

Osservatorio OPA – 

monitoraggio e rapporti 
[Da designare] opa.international@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Referenti amministrativi 

Funzione Referente Contatto 

Gestione del Fondo Comune per i 

Gemellaggi (FCG) 

[Da 

designare] 
fcg@statovenetoinautodeterminazione.org 

Segreteria tecnica della Camera 

Arbitrale Mista (CAM) 

[Da 

designare] 
cam@statovenetoinautodeterminazione.org 

Piattaforma “Vox Populi Veneti – 

Gemellaggi” 

[Da 

designare] 
tech.gemellaggi@statovenetoinautodeterminazione.org 
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Funzione Referente Contatto 

Supporto linguistico e traduzioni 
[Da 

designare] 
traduzioni@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Note: L’elenco dei referenti viene aggiornato periodicamente dalla Cancelleria Diplomatica 
Veneta. Per comunicazioni generali scrivere 
a: ambasciata.ue@statovenetoinautodeterminazione.org. 

Sito web ufficiale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/  
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